
D.D. n. 3737/2014
Repubblica Italiana

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA

DIPARTIMENTO REGIONALE BILANCIO E TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE

IL RAGIONIERE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO  il  D.P.Reg.  28  febbraio  1979,  n.70  che  approva  il  Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  del  Governo  e 
dell'Amministrazione della Regione Siciliana;

VISTO l’art. 55 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 28 gennaio 2014, n. 6, che approva il bilancio della Regione siciliana per l'anno  finanziario 2014 e  
per il triennio 2014/2016;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 30 del 31 gennaio 2014 con cui, ai fini della gestione e 
rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e, ove necessario, in articoli;

VISTA la Circolare n. 4 del 17.03.2014 del Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria generale della Regione con la quale,  
fra l’altro, vengono indicati i tetti di spesa annui autorizzati, sia in termini di competenza che in termini di cassa, per  
ciascun centro di responsabilità, secondo le disposizioni della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;

VISTO il Regolamento CE n.1083/2006 dell’11 luglio 2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di  
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di coesione;

VISTO il Regolamento CE n.1828/2006 dell’8 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce le modalità di applicazione del  
suddetto Regolamento CE n. 1083/2006 dell’11 luglio 2006 del Consiglio;

VISTA la deliberazione della Giunta di Governo n.60 del 23 febbraio 2012 con la quale è stata approvata la Rimodulazione a 
seguito dell’applicazione del Piano di Azione e Coesione; 

VISTA la deliberazione della Giunta di Governo n.478 dell’11 dicembre 2012 con la quale sono stati approvati gli indirizzi per  
la riprogrammazione del P.O. FESR 2007-2013 e adesione al Piano di Azione e Coesione (seconda fase);

VISTA la deliberazione della  Giunta di  Governo n.63 del  7 febbraio  2013 con la quale è  stata  approvata  la  proposta  di  
rimodulazione del P.O. FESR 2007-2013 a seguito dell’adesione della Regione Siciliana al Piano di Azione e Coesione  
(PAC) terza fase;

VISTO il Programma Operativo Regionale della Sicilia per il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2007 – 2013 approvato 
dalla Commissione Europea con Decisione CE n.C(2014) 6446 dell'11settembre 2014;

VISTE le deliberazioni della Giunta di Governo n. 258 del 17 luglio 2013 avente per oggetto “P.O. FESR Sicilia 2007/2013 –  
Decisione CE n.C(2013) 4224 del 5 luglio 2013 – adozione definitiva” e n. 259 del 17 luglio 2013 avente per oggetto 
“P.O. FESR Sicilia 2007/2013 – Decisione CE n.C(2013) 4224 del 5 luglio 2013. Ripartizione risorse”, in cui viene  
ripartita,  per  Dipartimento  e  obiettivo  operativo,  la  dotazione  finanziaria  del  Programma  ammontante  ad  euro 
4.359.736.734,00  e vengono,  altresì,  ripartite  le  somme destinate  al  PAC “Piano di  Salvaguardia  degli  interventi 
significativi del PO FESR 2007-2013” per euro 834.868.366,00, quelle destinate al PAC “Nuove Azioni” (Altre Azioni 
a gestione regionale) per euro 417.000.000,00 e quelle destinate al PAC “Misure anticicliche” (Strumenti diretti per  
impresa e lavoro) per euro 428.000.000,00;

VISTO  il  Decreto  dell’Ispettore  Generale  Capo  dell’IGRUE  del  7  agosto  2013  che  dispone  l’assegnazione  delle  risorse  
derivanti dalla ulteriore riduzione del cofinanziamento statale a carico del Fondo di Rotazione ex L.183/87 a seguito  
della riprogrammazione dei programmi operativi regionali 2007-2013 in favore dei programmi del Piano di Azione e 
Coesione (PAC), stabilendo di erogare alla Regione Siciliana l’importo di euro 281.000.000,00 in favore delle “Misure 
Anticicliche”, l’importo di euro 417.000.000,00 in favore delle “Nuove Azioni” e l’importo di euro 834.868.366,00 in  
favore della “Salvaguardia Grandi Progetti”;
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VISTA la deliberazione della Giunta di Governo n. 286 del 7 agosto 2013 avente per oggetto” Piano di azione e Coesione  
(PAC) – Nuove azioni a gestione regionale e Misure anticicliche – Adempimenti ex Delibera Cipe n. 113 del  26  
ottobre 2012; 

VISTA la deliberazione della Giunta di Governo n. 29 del 24 febbraio 2014 avente per oggetto” Piano di azione e Coesione  
(PAC) III Fase – Azione anticiclica A.9 e Azione Nuove azioni regionali B4 – Accorpamento – Presa d'atto”;

VISTA la nota  prot. n. 9080 dell'1.10.2014 con la quale il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica fornisce il 
proprio assenso all'incremento di 30 milioni dell'Azione Anticiclica A.9 mediante la soppressione della Nuova Azione 
regionale B4 “Infrastrutture  sociali per l’inclusione delle categorie deboli e svantaggiate nelle aree metropolitane” del 
Piano di azione e Coesione (PAC) III Fase ;

VISTA la deliberazione della Giunta di Governo n. 334 del 18 novembre 2014 avente per oggetto” Piano di azione e Coesione 
(PAC) – Azione anticiclica A.9 e Azione Nuove azioni regionali B4 – Adozione definitiva”;

RITENUTO, pertanto, di apportare al bilancio della Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2014 e alla relativa ripartizione 
in capitoli di cui al decreto dell’Assessore regionale all’Economia n. 30/2014, le necessarie variazioni per quanto in  
premessa specificato;

D  E  C  R  E  T  A
Art. 1

Nello stato di previsione della spesa del  bilancio della Regione Siciliana per l'esercizio finanziario 2014 e nella 
relativa ripartizione in capitoli, di cui al citato decreto dell’Assessore per l’Economia n. 30/2014, sono introdotte le seguenti 
variazioni il cui utilizzo, sia in termini di impegni che di pagamenti, dovrà tenere conto delle disposizioni in materia di Patto di  
stabilità, contenute nella Circolare n. 4/2014 citata in premessa:
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
U.P.B. DENOMINAZIONE                        VARIAZIONE

                                                     Competenza
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

 ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA
 Rubrica   3 – Dipartimento regionale del Lavoro
 Titolo 2 – Spese in conto capitale
 Aggregato economico 6 – Spese per investimenti

6.3.2.6.99        ALTRI INVESTIMENTI                    -  30.000.000,00
di cui al capitolo:

712404            Interventi per la realizzazione della Misura B.4 “Infrastrutture         -  30.000.000,00
 sociali per l’inclusione delle categorie deboli e svantaggiate
 nelle aree metropolitane” del Piano di Azione e Coesione (PAC) 
 - “Nuove Azioni” (Altre azioni a gestione regionale).
  

6.3.2.6.2          SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE                       +  30.000.000,00
di cui al capitolo:

712405            Interventi per la realizzazione della Misura A.9 “Aiuto a persone e          +  30.000.000,00
 famiglie con elevato disagio sociale” del Piano di Azione e Coesione
 (PAC) “Misure Anticicliche” (Strumenti diretti per impresa e lavoro).

Art. 2

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e nel sito Internet della Regione  
Siciliana ai sensi della Legge regionale  n. 21 del 12 agosto 2014, art.68, comma 5.

Palermo,  16.12.2014

F.to  IL RAGIONIERE GENERALE 
             AD INTERIM 

                           (Bologna) 

       

          F.to  IL  DIRIGENTE DELLA U.O.B. S02.3 

                             (Gloria Giglio)

              F.to   IL FUNZIONARIO DIRETTIVO

                              (Davide Marino)
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